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ROBERTO PAVANELLO
SAVONA

Complice il buio sono entrati,
con l’aiuto di cesoie, alla Tirre-
no Power in piena notte, armati
di una scala e delle attrezzatu-
re per arrampicarsi sulle due ci-
miniere. Sono undici attivisti di
Greenpeace, polacchi e tede-
schi che, alle prime luci dell’al-
ba hanno appeso i loro striscio-
ni sulle alte torri biancorosse,
per poi raggiungere la sommi-
tà, ben 200 metri da terra (ci
vuole un’ora e mezza per arri-
vare al primo terrazzo a 90 me-
tri). Un’operazione lampo che
ha sorpreso la Tirreno Power
(e certo il servizio di sicurezza
non avrà passato dei bei mo-
menti) e che ha visto un’azione
simile in altre tre centrali elet-
triche a carbone italiane: Porto
Tolle, Marghera e Brindisi.

Un atto di simbolica prote-
sta, in coincidenza del G8, per
porre l’attenzione sui cambia-
menti climatici e per dire «no»
al carbone, protestando contro
l’inquinamento prodotto da
questo tipo di centrali. Durante
la giornata, con qualche difficol-
tà a causa del vento, hanno

esposto lo striscione «G: “Time
to lead on climate”», ovvero: «È il
momento di agire sul clima».
L’intenzione degli attivisti è quel-
la di bivaccare su una delle due
ciminiere almeno per la durata
del summit dell’Aquila. L’attività
produttiva non è stata interrotta
e sul posto sono intervenuti i ca-
rabinieri, la digos e la polizia mu-
nicipale. Per loro si prospetta
una denuncia per invasione di si-

to industriale, danneggiamento e
imbrattamento (hanno fatto alcu-
ne scritte sulle «torri»). Gli undi-
ci hanno comunque trovato ap-
poggio in alcuni cittadini e nei
membri di «Uniti per la salute»
che si sono presentati davanti al-
la centrale.

«Sappiamo che la centrale
vuole ampliare l’uso del carbone
e noi non siamo d’accordo, anzi
occorre andare nella direzione

opposta» è la posizione di Gre-
enpeace attraverso le parole di
Claudia Baldi e di Sara Pizzinato
che spiega: «Il carbone è inqui-
nante ed è la prima causa di ri-
scaldamento del clima. Se si ap-
plicasse il piano di sviluppo ener-
getico di Greenpeace, si creereb-
bero un milione e mezzo di posti
di lavoro in più che continuando
a sfruttare combustibili fossili e
nucleare».

C
hi l’ha detto che i
commercianti liguri
sono inospitali? Ad

Albenga, un piccione si è ri-
fugiato per due giorni in ne-
gozio di via Patrioti, vicino
all’incrocio con via Papa
Giovanni XXIII. Si è nasco-
sto tra gli scaffali ed ha resi-
stito ai tentativi di cattura
da parte dei titolari. Dopo
una notte di attesa, gli eser-
centi hanno deciso di allon-
tanare il volatile con l’aiuto
della forza pubblica, perché
la sua permanenza nel loca-
le avrebbe rappresentato
un problema per l’igiene.

I negozianti hanno tele-
fonato ai vigili del fuoco, ma
l’animale ha continuato a
scappare, appollaiandosi in
punti difficili da raggiunge-
re. Allora i pompieri hanno
deciso di prendere il fuggiti-
vo per stanchezza. Gli uomi-
ni del distaccamento alben-
ganese hanno rincorso il
piccione per circa mez-
z’ora, costringendolo a vola-
re per evitare di essere tra-
scinato fuori dal negozio. I
lunghi volteggi lo hanno
stancato e hanno permesso
ai vigili di afferrarlo e ripor-
tarlo in strada, dove lo han-
no liberato. Il piccione ha
desistito dal rientrare nel lo-
cale, ma la sua vicenda ha
riportato in primo piano il
problema dei volatili ad Al-
benga, dove alcune zone
(come il cimitero di Leca)
sono occupate «militarmen-
te» dai pennuti.
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VADO L. BLITZ DI UNDICI ATTIVISTI ALLA TIRRENO POWER

Greenpeace
all’arrembaggio
della centrale
Si sono arrampicati sulle ciminiere per protesta
contro i cambiamenti climatici e l’inquinamento

I Gli ambientalisti locali
hanno applaudito all’iniziati-
va di Greenpeace. Gianfranco
Gervino, portavoce di Uniti
per La Salute: «Una manifesta-
zione che accogliamo con sod-
disfazione. I nostri obbiettivi e
quelli di Greenpeace sono ana-
loghi, anche se noi perseguia-
mo altre strade per perseguir-
li. Non vogliamo l’ampliamen-
to a carbone.». L’ex assessore
all’Ambiente Sergio Verdino:
«Mi pare molto strano che gli
attivisti siano riusciti ad entra-
re in un sito dove noi non sia-
mo mai riusciti ad installare
neppure una webcam. C’è un
problema di sicurezza». Mar-
co Ravera, segretario del Prc:
«Ringraziamo Greenpeace. La
loro lotta contro la centrale è
la nostra lotta».  [A.AM.]

Ambientalisti locali

«Li ringraziamo
la loro lotta

è anche la nostra»

L’azione
Gliattivisti di

Greenpeacesi
sono introdotti

nellanottanella
centraleTirreno
Poweresi sono

arrampicati
sulleciminiere

dovebivaccano
tuttora

I Penali in arrivo per Trenitalia, dopo
il martedì nero che ha visto la soppressio-
ne di 30 treni. Le annuncia l’assessore re-
gionale ai Trasporti, Enrico Vesco: «Riten-
go inaccettabili questi disservizi che so-
no una vergogna per Trenitalia. Stiamo
facendo il monitoraggio completo delle
soppressioni per quantificare le penali

che dovranno essere corrisposte in base
al vigente contratto di servizio. Trenita-
lia ha creato un danno d’immagineestre-
mamente pesante alla Liguria». E non so-
no mancate le proteste di numerosi pen-
dolari e dei turisti che hanno avuto gros-
se difficoltà a muoversi in Riviera, fra di-
sagi e ritardi. [A.PIE.]

POLEMICA SOPPRESSI 30 CONVOGLI

Per il martedì nero delle ferrovie
penali della Regione a Trenitalia

I Si svolgerà domani il vertice convo-
cato dal Prefetto Frediani, che avrà co-
me tema il trasporto e lo stazionamen-
to di merci pericolose su ferrovia. L’in-
contro, diventato di drammatica attuali-
tà dopo la tragedia di Viareggio, era sta-
to sollecitato dal sindaco Berruti. Al ver-
tice, che avrà lo scopo di verificare l’ade-

guatezza dei piani di emergenza esisten-
ti, prenderanno parte i sindaci di Savona
e Vado Ligure, i rappresentanti delle for-
ze dell’ordine (compresi i rappresentanti
del compartimento ligure della polizia
ferroviaria), vigili del fuoco, Arpal ed i re-
sponsabili della sicurezza di Rfi, Trenitalia
e Infineum.  [E. B.]

L’INCONTRO SOLLECITATO DAL SINDACO BERRUTI

Domani un vertice in prefettura
sui convogli di merci pericolose
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